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Accordi bilaterali tra Stati membri e paesi terzi su questioni settoriali e sul 

diritto applicabile agli obblighi contrattuali e non contrattuali ***I 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 7 maggio 2009 sulla proposta di 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce una procedura per la 

negoziazione e la conclusione di accordi bilaterali tra gli Stati membri e i paesi terzi 

riguardanti aspetti settoriali e aventi ad oggetto la legge applicabile alle obbligazioni 

contrattuali ed extracontrattuali (COM(2008)0893 – C6-0001/2009 – 2008/0259(COD)) 

(Procedura di codecisione: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2008)0893), 

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e gli articoli 61, lettera c), 65 e 67, paragrafo 5, del trattato 

CE, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0001/2009), 

– visto l'articolo 51 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione giuridica e il parere della commissione per le libertà 

civili, la giustizia e gli affari interni (A6-0270/2009), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione. 



P6_TC1-COD(2008)0259 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 7 maggio 2009 in vista 

dell'adozione del regolamento (CE) n. .../2009 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce una procedura per la negoziazione e la conclusione di accordi tra gli Stati 

membri e i paesi terzi su particolari aspetti concernenti la legge applicabile alle 

obbligazioni contrattuali ed extracontrattuali 

(Dato l'accordo tra il Parlamento e il Consiglio, la posizione del Parlamento in prima lettura 

corrisponde all'atto legislativo finale, il regolamento (CE) n. 662/2009) 

 


